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ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLE CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 
COSTITUITO DALL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI PORDENONE

N. 9 REGISTRO OCC - 1° OCC FORENSE 

AD OGGI

COMUNQUE, DA ALLORA A PORDENONE: ART. 15 COMMA 9 INAPPLICABILE
> TUTTE LE PROCEDURE EX L. 3/12 TRAMITE OCC



  

4.12.15: INAUGURAZIONE (5 GESTORI)4.12.15: INAUGURAZIONE (5 GESTORI)

1.7.16: CONSEGNA ATTESTATI CORSO FORMAZIONE (43 ABILITATI)1.7.16: CONSEGNA ATTESTATI CORSO FORMAZIONE (43 ABILITATI)

28.12.16 LETTERA DI COMUNICAZIONE ART. 13 II° DM 202/201428.12.16 LETTERA DI COMUNICAZIONE ART. 13 II° DM 202/2014
...NUMERO DI ISTANZE PRESENTATE 29...NUMERO DI ISTANZE PRESENTATE 29  (n.b. no procedure giudiziali ma richieste ausilio)(n.b. no procedure giudiziali ma richieste ausilio)  
...UNICO PROCEDIMENTO CONCLUSO...PROVVEDIMENTI DI DINIEGO N. 1...UNICO PROCEDIMENTO CONCLUSO...PROVVEDIMENTI DI DINIEGO N. 1  (n.b. mancata omologa (n.b. mancata omologa 
per mancata maggioranza in relazione proprio ai debiti tributari !)per mancata maggioranza in relazione proprio ai debiti tributari !)

28.12.17 FORM DI COMUNICAZIONE ART. 13 II° DM 202/201428.12.17 FORM DI COMUNICAZIONE ART. 13 II° DM 202/2014  (n.b.: solo procedure giudiziali ... )(n.b.: solo procedure giudiziali ... )
...PROCEDIMENTO ACCORDO…INAMMISSIBILI 0…OMOLOGHE 2…DINIEGHI 0…PENDENTI 12...PROCEDIMENTO ACCORDO…INAMMISSIBILI 0…OMOLOGHE 2…DINIEGHI 0…PENDENTI 12
……PROCEDIMENTO PIANO CONSUMATORE…INAMMISSIBILI 1…AMMESSE 6…PENDENTI 10PROCEDIMENTO PIANO CONSUMATORE…INAMMISSIBILI 1…AMMESSE 6…PENDENTI 10
……LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO…INAMMISSIBILI 0…OMOLOGHE 2…DINIEGHI 0…PENDENTI 10LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO…INAMMISSIBILI 0…OMOLOGHE 2…DINIEGHI 0…PENDENTI 10

28.12.18 ?28.12.18 ?



  

- PRATICHE APERTE DALL'OCC 
/ PROCEDURE PROMOSSE

- PROCEDURE PROMOSSE
 / PROCEDURE ANDATE A BUON FINE

= PROBLEMA PER I DEBITORI,
E ANCHE PER I PROFESSIONISTI

(es. primo diniego di omologa, per mancato raggiungimento maggioranza, 
in relazione ai debiti tributari: compenso OCC e quindi Gestore ?)
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REALTA’: GIURISPRUDENZA “RESTRITTIVA”
- Tribunale di Udine, Giudice Dott. Massarelli, 04-01-2017 – PIANO DEL CONSUMATORE

NON BASTA L’ASSENZA DI ATTI IN FRODE: OCCORRE DIMOSTRARE PRUDENZA E 
PROPORZIONALITÀ NEL RICORSO AL CREDITO, E CHE IL SOVRAINDEBITAMENTO CONSEGUE A 
EVENTI IMPREVEDIBILI. E’ ESCLUSA LA MERITEVOLEZZA QUANDO SI OTTENGONO PRESTITI LE 
CUI RATE ASSORBONO PER OLTRE UN TERZO IL REDDITO MENSILE.

SI APPLICANO I PRINCIPI DEL CONCORDATO PREVENTIVO SULLA “CAUSA CONCRETA”: IL PIANO 
DEVE PREVEDERE UNA SODDISFAZIONE, SEPPURE MODESTA, DI TUTTI I CREDITORI.

- Tribunale di Pordenone, Giudice Dott.ssa Dall’Armellina, 11-07-2017 – Tribunale di Pordenone, Collegio, 
15-03-18 – LIQUIDAZIONE DEI BENI

IL CONTROLLO GIURISDIZIONALE NELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO OLTRE 
CHE SUI PROFILI DI AMMISSIBILITÀ RIGUARDA ANCHE QUELLO DELLA MERITEVOLEZZA E CIÒ È 
TESTIMONIATO DAL FATTO CHE È PREVISTO CHE LA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DEBBA 
CONTENERE ANCHE LE INDICAZIONI NECESSARIE IN ORDINE ALLE CAUSE DELL’INDEBITAMENTO 
E ALLA DILIGENZA DEL DEBITORE NELL’ASSUNZIONE DELLE OBBLIGAZIONI

- Tribunale di Pordenone, Giudice Dott.ssa Dall’Armellina, 23-04-2018 – PROPOSTA DI ACCORDO

ANCHE NELLA PROCEDURA PER ACCORDO DI COMPOSIZIONE VIENE ESAMINATO IL REQUISITO 
DELLA MERITEVOLEZZA, DECLINATO NELLA VERIFICA DELLE CAUSE DELL’INDEBITAMENTO E 
NELLA DILIGENZA IMPIEGATA DAL CONSUMATORE NELL’ASSUMERE LE OBBLIGAZIONI (ART. 9, 
COMMA 3 BIS LETT. A) LEGGE 3/2012), E DELIBATO CONSIDERANDO LE CAUSE DEL DISSESTO.

- Tribunale di Pordenone, Giudice Dott.ssa Dall’Armellina, 2-10-2018 –  LIQUIDAZIONE DEI BENI

LA PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE “DI TUTTI I BENI” DEL DEBITORE PRESUPPONE ALL’EVIDENZA 
CHE VI SIA UN PATRIMONIO DA LIQUIDARE, E COMUNQUE OCCORRE VAGLIARE NEL CASO 
CONCRETO LA SOSTENIBILITÀ DELLA PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE VALUTANDOLA CON 
PARTICOLARE RIGORE NEL CASO, COME QUELLO DI SPECIE, IN CUI L’UNICO BENE È 
RAPPRESENTATO DALLO STIPENDIO DERIVANTE DA UN RAPPORTO DI LAVORO PRECARIO



  

““L'ESIGENZA DI CORRETTA L'ESIGENZA DI CORRETTA 
INFORMAZIONE DELL’UTENZA INFORMAZIONE DELL’UTENZA 

E LO SPORTELLO DI PRIMA CONSULENZA E LO SPORTELLO DI PRIMA CONSULENZA 
SUL SOVRAINDEBITAMENTO”SUL SOVRAINDEBITAMENTO”



  



  

SPORTELLO INFORMATIVO

PUBBLICAZIONE GIURISPRUDENZA

PROTOCOLLO CON IL TRIBUNALE ?



  

DEBITI TRIBUTARI / PROCEDURE DI COMPOSIZIONEDEBITI TRIBUTARI / PROCEDURE DI COMPOSIZIONE
PROPOSTA DI ACCORDO Art. 12: omologa sePROPOSTA DI ACCORDO Art. 12: omologa se
AmmissibilitàAmmissibilità: 2. ... l'idoneita' del piano ad assicurare il pagamento : 2. ... l'idoneita' del piano ad assicurare il pagamento 
integrale dei crediti impignorabili, nonche' dei crediti di cui all'articolo integrale dei crediti impignorabili, nonche' dei crediti di cui all'articolo 
7, comma 1, terzo periodo (=In ogni caso, con riguardo ai 7, comma 1, terzo periodo (=In ogni caso, con riguardo ai tributi tributi 
costituenti risorse proprie dell'Unione europeacostituenti risorse proprie dell'Unione europea, all', all'imposta sul valore imposta sul valore 
aggiuntoaggiunto ed alle  ed alle ritenute operate e non versateritenute operate e non versate, il piano puo' prevedere , il piano puo' prevedere 
esclusivamente la dilazione del pagamento) ...esclusivamente la dilazione del pagamento) ...
ConsensoConsenso: 2: 2. ... ha verificato il raggiungimento della percentuale di cui . ... ha verificato il raggiungimento della percentuale di cui 
all'articolo 11, comma 2 (=e' necessario che l'accordo sia raggiunto con i all'articolo 11, comma 2 (=e' necessario che l'accordo sia raggiunto con i 
creditori rappresentanti almeno il sessanta per cento dei crediti. I creditori rappresentanti almeno il sessanta per cento dei crediti. I 
creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca dei quali la proposta creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca dei quali la proposta 
prevede l'integrale pagamento non sono computati ai fini del raggiungimento prevede l'integrale pagamento non sono computati ai fini del raggiungimento 
della maggioranza e non hanno diritto di esprimersi sulla proposta, salvo della maggioranza e non hanno diritto di esprimersi sulla proposta, salvo 
che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione) (I creditori che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione) (I creditori 
fanno pervenire ... dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla fanno pervenire ... dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla 
proposta … almeno dieci giorni prima dell'udienza ... In mancanza, si proposta … almeno dieci giorni prima dell'udienza ... In mancanza, si 
ritiene che abbiano prestato consenso alla proposta nei termini in cui e' ritiene che abbiano prestato consenso alla proposta nei termini in cui e' 
stata loro comunicata)stata loro comunicata)

PIANO DEL CONSUMATORE Art. 12-bis: omologa sePIANO DEL CONSUMATORE Art. 12-bis: omologa se
AmmissibilitàAmmissibilità: : 3. Verificata la fattibilita' del piano e l'idoneita' dello 3. Verificata la fattibilita' del piano e l'idoneita' dello 
stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili, nonche' dei stesso ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili, nonche' dei 
crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo (=In ogni caso, con crediti di cui all'articolo 7, comma 1, terzo periodo (=In ogni caso, con 
riguardo ai riguardo ai tributi costituenti risorse proprie dell'Unione europeatributi costituenti risorse proprie dell'Unione europea, , 
all'all'imposta sul valore aggiuntoimposta sul valore aggiunto ed alle  ed alle ritenute operate e non versateritenute operate e non versate, il , il 
piano puo' prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento) ...piano puo' prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento) ...
MeritevolezzaMeritevolezza: : 3. ... quando esclude che il consumatore ha assunto 3. ... quando esclude che il consumatore ha assunto 
obbligazioni senza la ragionevole prospettiva di poterle adempiere ovvero obbligazioni senza la ragionevole prospettiva di poterle adempiere ovvero 
che ha colposamente determinato il sovraindebitamento, anche per mezzo di un che ha colposamente determinato il sovraindebitamento, anche per mezzo di un 
ricorso al credito non proporzionato alle proprie capacita' patrimonialiricorso al credito non proporzionato alle proprie capacita' patrimoniali



  

Tribunale di Pordenone, Giudice Dott.ssa Dall’Armellina, 11-07-Tribunale di Pordenone, Giudice Dott.ssa Dall’Armellina, 11-07-
2017 (confermato da Tribunale di Pordenone, Collegio, 15-03-18)2017 (confermato da Tribunale di Pordenone, Collegio, 15-03-18)

declaratoria di inammissibilità per mancanza di meritevolezzadeclaratoria di inammissibilità per mancanza di meritevolezza

.... il ricorrente ha assunto una obbligazione fideiussoria per .... il ricorrente ha assunto una obbligazione fideiussoria per 
un importo ingente nei confronti di terzi soggetti la cui entità un importo ingente nei confronti di terzi soggetti la cui entità 
non è all’evidenza congrua rispetto alla propria capacità non è all’evidenza congrua rispetto alla propria capacità 
reddituale e patrimoniale siccome desumibile dalla documentazione reddituale e patrimoniale siccome desumibile dalla documentazione 
in atti; in atti; 

rilevato altresì che pure gli avvisi di accertamento sono rilevato altresì che pure gli avvisi di accertamento sono 
divenuti incontestabili a seguito di mancata impugnazione , senza divenuti incontestabili a seguito di mancata impugnazione , senza 
che il ricorrente abbia dato prova (invero neppure offerta), che il ricorrente abbia dato prova (invero neppure offerta), 
dell’impossibilità di venire a conoscenza di tali atti dell’impossibilità di venire a conoscenza di tali atti 
impositivi, limitandosi ad una generica e invero insufficiente impositivi, limitandosi ad una generica e invero insufficiente 
difesa (risiedere all’estero all’epoca della notifica degli difesa (risiedere all’estero all’epoca della notifica degli 
avvisi di accertamento); né dalla documentazione offerta vi è avvisi di accertamento); né dalla documentazione offerta vi è 
evidenza di interlocuzioni con l’Agenzia delle Entrate al fine di evidenza di interlocuzioni con l’Agenzia delle Entrate al fine di 
sollecitare provvedimenti di autotutela , possibili ove sollecitare provvedimenti di autotutela , possibili ove 
dimostrata la fondatezza delle proprie ragioni;dimostrata la fondatezza delle proprie ragioni;

n.b.: OCC di Pordenone, dopo aver fatto intevento adesivo nel n.b.: OCC di Pordenone, dopo aver fatto intevento adesivo nel 
reclamo, ha proposto ricorso per cassazione (sperando nella reclamo, ha proposto ricorso per cassazione (sperando nella 
enunciazione del principio di diritto) enunciazione del principio di diritto) 



  

DEBITI TRIBUTARI / PROCEDURA DI LIQUIDAZIONEDEBITI TRIBUTARI / PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE

Formazione passivo-Programma liquidazione-RipartoFormazione passivo-Programma liquidazione-Riparto

EsdebitazioneEsdebitazione
Art. 14-terdecies EsdebitazioneArt. 14-terdecies Esdebitazione
1. Il debitore persona fisica e' ammesso1. Il debitore persona fisica e' ammesso al beneficio della liberazione dei debiti residui nei  al beneficio della liberazione dei debiti residui nei 
confronti dei creditori concorsuali e non soddisfatti confronti dei creditori concorsuali e non soddisfatti a condizione chea condizione che: : 
a) abbia cooperato al regolare ed efficace svolgimento della procedura, fornendo tutte le informazioni a) abbia cooperato al regolare ed efficace svolgimento della procedura, fornendo tutte le informazioni 
e la documentazione utili, nonche' adoperandosi per il proficuo svolgimento delle operazioni; e la documentazione utili, nonche' adoperandosi per il proficuo svolgimento delle operazioni; 
b) non abbia in alcun modo ritardato o contribuito a ritardare lo svolgimento della procedura; b) non abbia in alcun modo ritardato o contribuito a ritardare lo svolgimento della procedura; 
c) non abbia beneficiato di altra esdebitazione negli otto anni precedenti la domanda; c) non abbia beneficiato di altra esdebitazione negli otto anni precedenti la domanda; 
d) non sia stato condannato, con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati previsti d) non sia stato condannato, con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati previsti 
dall'articolo 16; dall'articolo 16; 
e) abbia svolto, nei quattro anni di cui all'articolo 14-undecies, un'attivita' produttiva di reddito e) abbia svolto, nei quattro anni di cui all'articolo 14-undecies, un'attivita' produttiva di reddito 
adeguata rispetto alle proprie competenze e alla situazione di mercato o, in ogni caso, abbia cercato adeguata rispetto alle proprie competenze e alla situazione di mercato o, in ogni caso, abbia cercato 
un'occupazione e non abbia rifiutato, senza giustificato motivo, proposte di impiego; un'occupazione e non abbia rifiutato, senza giustificato motivo, proposte di impiego; 
f) siano stati soddisfatti, almeno in parte, i creditori per titolo e causa anteriore al decreto di f) siano stati soddisfatti, almeno in parte, i creditori per titolo e causa anteriore al decreto di 
apertura della liquidazione. apertura della liquidazione. 
2. L'esdebitazione e' esclusa2. L'esdebitazione e' esclusa: : 
a) quando il sovraindebitamento del debitore e' imputabile ad un ricorso al credito colposo e a) quando il sovraindebitamento del debitore e' imputabile ad un ricorso al credito colposo e 
sproporzionato rispetto alle sue capacita' patrimoniali; sproporzionato rispetto alle sue capacita' patrimoniali; 
b) quando il debitore, nei cinque anni precedenti l'apertura della liquidazione o nel corso della b) quando il debitore, nei cinque anni precedenti l'apertura della liquidazione o nel corso della 
stessa, ha posto in essere atti in frode ai creditori, pagamenti o altri atti dispositivi del proprio stessa, ha posto in essere atti in frode ai creditori, pagamenti o altri atti dispositivi del proprio 
patrimonio, ovvero simulazioni di titoli di prelazione, allo scopo di favorire alcuni creditori a patrimonio, ovvero simulazioni di titoli di prelazione, allo scopo di favorire alcuni creditori a 
danno di altri. danno di altri. 
3. L'esdebitazione non opera3. L'esdebitazione non opera: : 
a) per i debiti derivanti da obblighi di mantenimento e alimentari; a) per i debiti derivanti da obblighi di mantenimento e alimentari; 
b) per i debiti da risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonche' b) per i debiti da risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonche' per le sanzioni per le sanzioni 
penali ed amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estintipenali ed amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti; ; 
c) c) per i debiti fiscali che, pur avendo causa anteriore al decreto di apertura delle procedure di cui per i debiti fiscali che, pur avendo causa anteriore al decreto di apertura delle procedure di cui 
alle sezioni prima e seconda del presente capo, sono stati successivamente accertati in ragione della alle sezioni prima e seconda del presente capo, sono stati successivamente accertati in ragione della 
sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi.sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi.  
4. Il giudice, con decreto adottato su ricorso del debitore interessato, presentato entro l'anno 4. Il giudice, con decreto adottato su ricorso del debitore interessato, presentato entro l'anno 
successivo alla chiusura della liquidazione, sentiti i creditori non integralmente soddisfatti e successivo alla chiusura della liquidazione, sentiti i creditori non integralmente soddisfatti e 
verificate le condizioni di cui ai commi 1 e 2, dichiara inesigibili nei suoi confronti i crediti non verificate le condizioni di cui ai commi 1 e 2, dichiara inesigibili nei suoi confronti i crediti non 
soddisfatti integralmente. soddisfatti integralmente. 



  

I DEBITI TRIBUTARI NELLE PROCEDURE PROMOSSE DALL'OCC DI PORDENONEI DEBITI TRIBUTARI NELLE PROCEDURE PROMOSSE DALL'OCC DI PORDENONE

PROBLEMI APERTIPROBLEMI APERTI
LegittimazioneLegittimazione  (impositore ? riscossione ?)(impositore ? riscossione ?)
Tribunale Bologna, 27 Aprile 2018: l’Agenzia delle Entrate-Tribunale Bologna, 27 Aprile 2018: l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione non ha legittimazione al voto per i crediti di cui sono Riscossione non ha legittimazione al voto per i crediti di cui sono 
titolari gli Enti impostori)titolari gli Enti impostori)
Cass. sez. un. 15/03/2012, n. 4126, in tema di fallimento)Cass. sez. un. 15/03/2012, n. 4126, in tema di fallimento)

FalcidiabilitàFalcidiabilità (tributi costituenti risorse  (tributi costituenti risorse 
proprie dell'Unione europea ? i.v.a. ? accessori proprie dell'Unione europea ? i.v.a. ? accessori 
sanzioni-interessi ?)sanzioni-interessi ?)

ResponsabilitàResponsabilità  (contabile, danno erariale, v. (contabile, danno erariale, v. 
aspetto “valutativo”; penale, abuso d’ufficio; v. aspetto “valutativo”; penale, abuso d’ufficio; v. 
aspetto “art. 97”, a maggior ragione a seguito di aspetto “art. 97”, a maggior ragione a seguito di 
rottamazione e rateizzazione, pace fiscale)rottamazione e rateizzazione, pace fiscale)
argomenti persuasivi: analoghi ai generali argomenti persuasivi: analoghi ai generali 
(convenienza x risparmio tempi e costi procedure / (convenienza x risparmio tempi e costi procedure / 
finanza esterna) + responsabilità x dissensofinanza esterna) + responsabilità x dissenso
- caso Giovannini(eccezione)- caso Giovannini(eccezione)
- caso Poracin (regola)- caso Poracin (regola)
Art. 7 piano che ... preveda scadenze e modalita' di pagamento dei Art. 7 piano che ... preveda scadenze e modalita' di pagamento dei 
creditori, anche se suddivisi in classi ... creditori, anche se suddivisi in classi ... 



  

I DEBITI TRIBUTARI NELLE PROCEDURE PROMOSSE DALL'OCC DI PORDENONEI DEBITI TRIBUTARI NELLE PROCEDURE PROMOSSE DALL'OCC DI PORDENONE

SOLUZIONI ?SOLUZIONI ?
CircolariCircolari  
AGENZIA ENTRATE Direzione Centrale Affari Legali e Contenzioso AGENZIA ENTRATE Direzione Centrale Affari Legali e Contenzioso 
CIRCOLARE N. 19/E - 6 maggio 2015  CIRCOLARE N. 19/E - 6 maggio 2015  
OGGETTO: Transazione fiscale e composizione della crisi da OGGETTO: Transazione fiscale e composizione della crisi da 
sovraindebitamento – Evoluzione normativa e giurisprudenziale sovraindebitamento – Evoluzione normativa e giurisprudenziale 
17-2717-27
AGENZIA ENTRATE Direzione Centrale Affari Legali e Contenzioso AGENZIA ENTRATE Direzione Centrale Affari Legali e Contenzioso 
CIRCOLARE N. 16 - 23 luglio 2018  CIRCOLARE N. 16 - 23 luglio 2018  
OGGETTO: Trattamento dei crediti tributari e contributivi - Articolo OGGETTO: Trattamento dei crediti tributari e contributivi - Articolo 
182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come modificato 182-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come modificato 
dall’articolo 1, comma 81, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 dall’articolo 1, comma 81, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
46-146-1
(restano operanti la previsione del silenzio-assenso per il caso di (restano operanti la previsione del silenzio-assenso per il caso di 
mancata dichiarazione di voto da parte di alcuno dei creditori e la mancata dichiarazione di voto da parte di alcuno dei creditori e la 
disposizione sulla mera dilazionabilità dell’IVA e delle ritenute disposizione sulla mera dilazionabilità dell’IVA e delle ritenute 
operate e non versate. Quanto agli adempimenti degli Uffici operate e non versate. Quanto agli adempimenti degli Uffici 
dell’Agenzia delle entrate e dell’Agente della riscossione, restano dell’Agenzia delle entrate e dell’Agente della riscossione, restano 
valide le istruzioni fornite al paragrafo 4.3 della circolare n. valide le istruzioni fornite al paragrafo 4.3 della circolare n. 
19/E del 2015) 19/E del 2015) 

CassazioneCassazione
LegislatoreLegislatore



  

COLPE DEL LEGISLATORE:
- TESTO DELLE NORME 
di difficile lettura e comprensione anche per gli addetti ai lavori

CODE NAPOLEON: Stendhal scrive a Balzac che “en composant la Chartreuse, pour prendre le ton, je lisait 
de temps en temps quelques pages du Code civil” (componendo la Certosa, per dare il tono, leggo di tanto 
in tanto alcune pagine del Codice Civile)

NORMATIVA SUL SOVRAINDEBITAMENTO: la Corte di Cassazione, nella prima pronuncia su di essa (n. 
1869/2016) parla di “indubbia farraginosità della legge n. 3 del 2012” e ss.mm.ii.

- RITARDO NELLA ATTUAZIONE
solo con il D.M. 24 settembre 2014, n. 202 si è avuto il Regolamento recante i requisiti di iscrizione nel 
registro degli organismi di composizione della crisi da sovraindebitamento e si sono potuti costituire gli OCC

- INTERVENTI INUTILI SE NON CONTROPRODUCENTI
D.L. 27 giugno 2015, n. 83, modifica del contenuto obbligatorio del precetto: art. 480, II comma c.p.c.: Il 
precetto deve contenere a pena di nullità ........ deve altresì contenere l'avvertimento che il debitore può, con 
l'ausilio di un organismo di composizione della crisi (o di un professionista nominato dal giudice), porre 
rimedio alla situazione di sovraindebitamento concludendo con i creditori un accordo di composizione della 
crisi o proponendo agli stessi un piano del consumatore.

- CORRETTIVI RIMANDATI A RIFORMA COMPLESSIVA
L. 19 ottobre 2017, n° 155, delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e 
dell'insolvenza: art. 9 Sovraindebitamento 1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, per la disciplina 
della procedura di composizione delle crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, il 
Governo procede al riordino e alla semplificazione della disciplina in materia attenendosi ai seguenti principi 
e criteri direttivi: ........ 



  

a) comprendere nella procedura i soci illimitatamente responsabili e individuare criteri di coordinamento nella 
gestione delle procedure per sovraindebitamento riguardanti piu' membri della stessa famiglia; 

b) disciplinare le soluzioni dirette a promuovere la continuazione dell'attivita' svolta dal debitore, nonche' le modalita' 
della loro eventuale conversione nelle soluzioni liquidatorie, anche ad istanza del debitore, e consentendo, 
esclusivamente per il debitore-consumatore, solo la soluzione liquidatoria, con esclusione dell'esdebitazione, nel 
caso in cui la crisi o l'insolvenza derivino da colpa grave, malafede o frode del debitore; 

c) consentire al debitore meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilita', diretta o indiretta, 
nemmeno futura, di accedere all'esdebitazione solo per una volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro 
quattro anni, laddove sopravvengano utilita'; 

d) prevedere che il piano del consumatore possa comprendere anche la ristrutturazione dei crediti derivanti da 
contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio o della pensione e dalle operazioni di prestito su 
pegno; 

e) prevedere che nella relazione dell'organismo di cui all'articolo 9, comma 3-bis, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, 
sia indicato se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito 
creditizio del richiedente, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un 
dignitoso tenore di vita; 

f) precludere l'accesso alle procedure ai soggetti gia' esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda o che abbiano 
beneficiato dell'esdebitazione per due volte, ovvero nei casi di frode accertata; 

g) introdurre misure protettive simili a quelle previste nel concordato preventivo, revocabili su istanza dei creditori, o 
anche d'ufficio in caso di atti in frode ai creditori; 

h) riconoscere l'iniziativa per l'apertura delle soluzioni liquidatorie, anche in pendenza di procedure esecutive 
individuali, ai creditori e, quando l'insolvenza riguardi l'imprenditore, al pubblico ministero; 

i) ammettere all'esdebitazione anche le persone giuridiche, su domanda e con procedura semplificata, purche' non 
ricorrano ipotesi di frode ai creditori o di volontario inadempimento del piano o dell'accordo; 

l) prevedere misure sanzionatorie, eventualmente di natura processuale con riguardo ai poteri di impugnativa e di 
opposizione, a carico del creditore che abbia colpevolmente contribuito all'aggravamento della situazione di 
indebitamento; 

m) attribuire anche ai creditori e al pubblico ministero l'iniziativa per la conversione in procedura liquidatoria, nei casi 
di frode o inadempimento.
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